
pillole sull’EDUCAZIONE 

AMBIENTALE nell’ INFANZIA
Avvicinare i più piccoli al tema della salvaguardia dell’ambiente e del riciclo.



 SOSTENIBILITA’

 ECOLOGIA e INQUINAMENTO

 RICICLO

 EDUCAZIONE AMBIENTALE

Sono tutti termini che possono risultare ostici alle orecchie dei più piccoli, 

parole astratte, ma che possono essere «concretizzate» da noi adulti.

Capire quanto è importante prendersi cura dell’ambiente, impegnarsi per 

costruire un mondo migliore e più sostenibile, è possibile.

E’ bene perciò iniziare fin dai più piccoli.



Modificare le abitudini di persone adulte non è facile, è bene perciò

instradare i più piccoli, cittadini di domani.

Un cambiamento istituzionale all’interno del sistema scolastico è

fortunatamente iniziato: si sta introducendo una nuova materia,

l’educazione ambientale. Durante la quale si invita alla riflessione sul

rapporto con l’ambiente.

«La scuola è il luogo di elezione per attivare progetti educativi 

sull’ambiente, la sostenibilità il patrimonio culturale e la 

cittadinanza globale.»

come possiamo leggere sul sito del Ministero dell’Istruzione. 



ALCUNI DATI

 Insegnare alle future generazioni l’importanza del tema vuol dire assicurarsi

che il 20% della popolazione mondiale sia in grado di provvedere

concretamente, ad esempio, al riscaldamento globale.

 Dal 2013 l’UE ha progettato di ridurre (entro il 2030) le emissioni di anidride 

carbonica del 40% rispetto ai livelli di emissioni del 1990

 x



Il «mondo degli adulti», da un lato, deve impegnarsi con un approccio costruttivo 

fatto di attenzioni e soluzioni alternative per ridurre l’impatto ambientale e 

inquinare meno.

D’altro canto investire sui giovani vuol dire avere l’opportunità di modificare la 

situazione del futuro più prossimo e iniziare ad usufruire delle risorse naturali 

con più giudizio.

Cerchiamo tutti di promuovere in generale cambiamenti nei nostri 

comportamenti quotidiani, possiamo essere tante piccole gocce nel mare 

dell’innovazione ecologica!



COME POSSIAMO AVVICINARE I 

Più PICCOLI A QUESTI TEMI?



NEI COMPORTAMENTI QUOTIDIANI …

i cosiddetti «comportamenti ecologici» fanno bene all’ambiente ma anche alle 

nostre tasche!

Tutto può contribuire alla salute e alla salvaguardia della nostra Terra, dalla 

scelta consapevole di cosa mangiamo, passando per l’acquisto in generale dei 

prodotti di consumo fino ad un utilizzo consapevole delle risorse.

Fare ecologia infatti, spetta a tutti noi, e possiamo farlo mettendo in pratica 

piccoli ma rivoluzionari comportamenti per ridurre il nostro impatto 

sull’ambiente.



Sicuramente, quindi, per introdurre delle buone passi ecologiche ed avvicinare 

anche i bambini più piccoli a concetti di sostenibilità possiamo e dobbiamo 

mostrarci quali esempio di comportamenti «ecologicamente virtuosi». 

Tra questi possiamo annoverare:

 alimentazione sostenibile (ad es. frutta e verdura a km 0) e lotta agli sprechi;

 mercati dell’equo e solidale;

 riciclo e raccolta differenziata;

 utilizzo di mezzi di trasporto pubblici e/o veicoli elettrici;

 gestione attenta delle risorse come acqua ed elettricità;



IN CASA E IN UFFICIO …

 Spegniamo le luci se non sono siamo nella stanza

 Acquistiamo delle lampadine alogene a basso consumo o a LED (risparmieremo 

circo l80% rispetto alle classiche e durano quasi 10 volte di più delle 

tradizionali)

 Preferiamo la doccia al bagno nella vasca (con un bagno si sprecano dai 150 ai 

200 litri d’acqua a fronte dei circa 70 necessari per una doccia)

 Cerchiamo di spegnere, piuttosto che mettere in «stand-by», i nostri 

elettrodomestici e dispositivi digitali



RACCOLTA DIFFERENZIATA

Si tratta di un primo ma sostanziale passo verso una scelta di vita «green» e 

sostenibile. 

Per coinvolgere i più piccoli in questa pratica possiamo:

 Guardare dei video didattici insieme ai bimbi, facilmente reperibili su 

internet, che trattino il tema per introdurlo

 Se ci sono più bambini in casa «eleggere» il responsabile della raccolta che 

aiuterà i più piccoli nella scelta di dove conferire i vari rifiuti

 Decorare insieme ai bambini dei cartelli da appendere sui bidoni di casa per 

differenziare i mastelli per la raccolta e facilitarli nel riconoscimento 



ALCUNI SPUNTI DI RICICLO CRERATIVO

Concretamente poi è possibile avvicinare i bambini, ad esempio, alle pratiche del 

riciclo anche mettendoci al lavoro insieme a loro e regalando nuova vita ad 

oggetti che sarebbero stati altrimenti da buttare .

Per ogni categoria di rifiuti differenziati è possibile sbizzarrirsi con la creatività, 

responsabilizzando i bambini e riflettendo, allo stesso tempo, insieme a loro su 

cos’erano quegli oggetti e cosa potranno diventare.

Vediamo insieme alcuni esempi.



PLASTICA
 Le bottiglie più resistenti di detersivi possono essere tagliate e utilizzate 

come vasi fa-da-te dove piantare tanti semini. Possiamo poi appenderle e 

creare un verdissimo orto verticale!

 Con i tappi delle bottiglie, forati e attraversati da fili di lana colorati 

possiamo creare delle simpaticissime tende decorative

 Utilizziamo le bottiglie di plastica, magari dopo averle decorate, per giocare 

ad un «bowling» casalingo. Basterà una pallina e … tanta mira!

 I fondi delle bottiglie d’acqua ritagliati, si apriranno a mo’ di fiore 

trasformandosi in perfetti timbri da intingere nella tempera



CARTA
 I rotoli in cartoncino della carta igienica si possono trasformare in bruchi, 

farfalle, api, coniglietti e tanti altri animali tutti da decorare. Unendoli tra 

loro con un po’ di colla a caldo invece otterremo o dei vagoni di un treno (in 

orizzontale) o delle torri di un costello (in verticale)

 Con giornali e riviste ritagliati arrotolati e opportunamente intrecciati 

potremo realizzare cestini e portapenne

 I dépliant colorati e ritagliati a piccoli pezzettini, incollati su cartoncini 

possono diventare delle tesserine per dei coloratissimi collage

 Fogli di risulta possono prendere vita con la tecnica degli origami, su internet 

ci sono tantissimi tutorial



VETRO

 Vecchie bottiglie possono diventare bellissime lampade (con paralume) o 

semplicemente acquistando una fila di lucine per il loro interno … dei 

complementi d’arredo di tutto rispetto 

 Se verniciate e decorate, le vecchie bottiglie, potranno rinascere come vasi 

per fiori recisi

 Barattoli di vetro possono trasformarsi in portacandele, centrotavola o delle 

natalizie boule à neige



ALLUMINIO

 Le vaschette usa e getta … non gettiamole! Se lavate e forate, saranno 

perfette per piantarci semi e bulbi!

 I barattoli di legumi potranno diventare utilissimi portapenne, da decorate 

all’esterno con gomma eva, mollette dei panni dipinte, spago ecc…

 Con la classica carta stagnola, ricoperta da unoi strato di colla vinilica e poi 

da un fissante, possiamo decorare a mo’ di decoupage vecchi mobili o più in 

generale le superfici che vogliamo impreziosire!

 Con le «linguette» delle lattine (magari colorandole prima) possiamo 

realizzare delle collane davvero sfiziose

 Le lattine tagliate possono trasformarsi in veri e proprio 

tagliabiscotti/formine per dolci



Ricordiamo essere attivo lo 

SPORTELLO DI ASCOLTO E SOSTEGNO GENITORIALE



Il servizio è rivolto alle famiglie con minori del territorio che si trovano a vivere

situazioni di disagio o che semplicemente hanno bisogno di informazioni o

orientamento rispetto a necessità familiari (problematiche genitoriali, situazioni a

rischio esclusione sociale, condizioni di disabilità, ricerca opportunità di sostegno e

socializzazione)

I genitori, singolarmente o in coppia, potranno accedere allo sportello per

richiedere informazioni ed essere orientati sulle opportunità e servizi attivi nel

territorio, istituzionali o del terzo settore, più adeguati al bisogno espresso.

I nostri contatti:

sportello.anffaspescara@gmail.com

085/2195136 (dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 12.00)

mailto:sportello.anffaspescara@gmail.com


Presentazione a cura della 

progetto La Cittadella dell’infanzia «SPORTELLO ONLINE di ascolto 
e sostegno genitoriale» selezionato da CON I BAMBINI nell’ambito 

del Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile.


